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Tappe dei cammini vocazionali
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Nei mesi scorsi, i frati Cappuccini dell’Emilia-Romagna hanno vissuto un periodo 
particolarmente ricco di eventi vocazionali, dono del Signore e motivo di gratitudine. Li 
presentiamo in sequenza.

1° giugno, nella chiesa di San Bernardino a Carpi

Il primo evento vocazionale che ha allietato la famiglia cappuccina dell’Emilia-Romagna è 
stata la professione perpetua di Salvatore Giannasso. Nato a Cerignola nel 1981, si trasferisce 
con la famiglia a Carpi nel 1988 dove comincia a frequentare la parrocchia di Quartirolo. 
Conseguito il diploma di tecnico elettronico e delle telecomunicazioni, l’11 ottobre 2001 è 
entrato fra i cappuccini dell’Emilia-Romagna nel convento di Scandiano per l’anno di 
Postulandato. L’anno successivo trascorre il noviziato a Santarcangelo di Romagna e il 6 
settembre emette la professione temporanea. In seguito ritorna a Scandiano dove, per tre anni, 
frequenta gli studi filosofici e francescani. Nel settembre del 2006 lo troviamo a Bologna 
presso lo studentato dei cappuccini, impegnato negli studi teologici presso l’Antoniano; nel 
frattempo si dedica alle attività pastorali presso la parrocchia di San Giuseppe. Alla 
professione perpetua, ha partecipato un folto gruppo di suoi confratelli, oltre a molti amici. In 
particolare sottolineiamo la presenza di una rappresentanza delle Sorelle Cappuccine e 
Clarisse. All’ombra dei loro monasteri, infatti, è sbocciata la vocazione di Salvatore. 

6 Settembre, Collegiata di Santarcangelo di Romagna

Al termine del loro anno di noviziato 11 giovani hanno emesso la professione temporanea. Di 
questi quattro fanno parte della Provincia dei cappuccini dell’Emilia-Romagna. Li 
presentiamo.
Francesco Hasan Turit, di nazionalità turca, è nato a Samsun, una città situata sul Mar Nero. 
Ha 31 anni. Ha studiato dapprima medicina, poi giurisprudenza. Ha frequentato l’associazione
degli Scout turchi fin da adolescente e, dopo un lungo cammino di iniziazione cristiana e di 
discernimento, nel 2005 inizia in Italia il suo percorso formativo tra i cappuccini.
Cristian Toschi è un bolognese di 32 anni. Dopo essersi diplomato in informatica ed aver 
svolto per breve tempo un lavoro di ufficio, è tornato a studiare dapprima sociologia, e poi 
teologia all’Antoniano di Bologna; questo studio e la frequentazione dei cappuccini lo hanno 
portato all’età di 28 anni ad iniziare un percorso vocazionale tra di noi.
Nicola Verde, è nato ad Aversa, nel casertano. Ha intrapreso la carriera militare come 
maresciallo, e si è nel frattempo laureato in giurisprudenza. Trasferito a Bologna come 
responsabile della caserma alle Due Madonne, a 25 anni, dopo aver frequentato i ritiri 
vocazionali dei frati cappuccini dell’Emilia-Romagna, ha deciso di lasciare l’esercito per 
entrare in accoglienza a Vignola.
Stefano Castellucci ha 25 anni ed è nativo di Cesena. Si è trasferito con la famiglia ancora 
adolescente nel Montefeltro, a Sant’Agata Feltria, dove ha studiato per fare l’elettricista ed ha 
lavorato come tale in una azienda del luogo. Frequentando il convento di Sant’Agata, ha 
deciso a 22 anni di entrare in accoglienza nel convento di Cesena.
Nei giorni successivi, questi quattro neoprofessi si sono trasferiti nel postnoviziato di 
Scandiano dove, agli inizi di ottobre, hanno iniziato gli studi di filosofia e di francescanesimo.



14 settembre, Chiesa di San Giuseppe a Bologna

Davanti ad un grande numero di fedeli ed amici, domenica 14 settembre 2008, nella chiesa dei
cappuccini di Bologna (chiesa di San Giuseppe) quattro giovani frati sono stati ordinati 
presbiteri dall’arcivescovo di Ravenna mons. Giuseppe Verucchi. Dopo un lungo e 
impegnativo itinerario formativo hanno coronato il loro sogno. Sono: Maurizio Marini, 
Davide Borghi, Paolo Mai e Paolo Raffaele Pugliese. Ne diamo una sintetica presentazione.
Maurizio Marini è nato a Cesena il 20 settembre 1965 e vi ha frequentato le scuole fino 
all’istituto professionale. Nel 1981 inizia varie esperienze lavorative e nel 1989 apre 
un’attività commerciale che proseguirà fino al 1998, quando entra nel convento dei 
cappuccini di Cesena. Svolge l’iter formativo alla vita religiosa: noviziato a Santarcangelo, 
dove emette la professione il 9 settembre 2000, e poi il corso filosofico-teologico a Modena, 
Scandiano e Bologna. Nel 2007 è destinato alla fraternità parrocchiale di Forlì, dove è stato 
ordinato diacono il 13 aprile 2008, e dove attualmente presta servizio pastorale.
Davide Borghi è nato a Modena il 26 dicembre 1970, ma è originario di San Martino in Rio, 
dove ha frequentato le scuole dell’obbligo. Si è diplomato in Agraria a Reggio Emilia e poi ha
frequentato la facoltà di Medicina veterinaria presso l’Università di Parma. Nel 1995 svolge il
servizio civile presso il Centro missionario di San Martino in Rio e così entra in contatto con i
cappuccini e poi, nel 1998, inizia il cammino di formazione religiosa che si svolge in vari 
conventi; in particolare l’anno di noviziato a Santarcangelo, dove emette la prima professione 
il 9 settembre 2000, frequenta il corso filosofico a Modena e Scandiano e poi il corso 
teologico a Bologna, dove svolge anche l’attività pastorale nella parrocchia di San Giuseppe. 
Il 13 ottobre 2007 riceve a Bologna il diaconato, mentre è impegnato nel ministero presso la 
parrocchia di San Francesco dell’Ospedale Maggiore di Parma.
Paolo Mai è nato a Modena il 18 giugno 1971 dove consegue la laurea in Economia 
Aziendale. Nel 1999, dopo aver conosciuto la fraternità dei cappuccini a Modena, entra nel 
convento di Scandiano per poi passare al noviziato di Santarcangelo di Romagna dove emette 
la professione semplice l’8 settembre 2001 e il 17 settembre 2005 quella perpetua a 
Scandiano. Ha effettuato gli studi teologici prima presso lo Studio filosofico-teologico 
“Bartolomeo Barbieri” a Modena e Scandiano e poi nello Studio teologico “S. Antonio” a 
Bologna. Ha prestato il suo servizio pastorale nell’ambito dell’animazione giovanile e 
vocazionale dei cappuccini dell’Emilia-Romagna e presso la parrocchia di San Giuseppe. È 
stato ordinato diacono a Bologna il 13 ottobre 2007.
Paolo Raffaele Pugliese è nato a Buenos Aires, in Argentina, l’11 luglio 1978; ha poi vissuto a
Roma dove la famiglia aveva preso residenza. A Roma ha frequentato le scuole dell’obbligo e 
si è diplomato al liceo classico; si iscrive poi alla facoltà di Scienze politiche. Conosce i 
cappuccini emiliano-romagnoli alla “Parrocchietta”, dove entra nel gruppo Scout. Nel 1999 
inizia il cammino di formazione religiosa che si svolge in vari conventi: alla fine dell’anno di 
noviziato a Santarcangelo emette la prima professione l’8 settembre 2001, poi frequenta il 
corso filosofico a Modena e Scandiano, quindi il corso teologico a Bologna, dove svolge 
anche attività pastorale nella parrocchia San Giuseppe e presso la casa circondariale (carcere) 
della Dozza. Il 17 settembre 2005 emette a Scandiano la professione perpetua. Il 13 ottobre 
2007 riceve a Bologna il diaconato e svolge il ministero presso la parrocchia e in carcere.


